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PARLAMENUÀZIONALE 
GAUSKA SSI fiSFOTATI 

Sedultt del 1 1 — PreB. BIANCHERL 

Vutusi r< «ct'utiaio sagrata ii progètto 
per II retidjootitò cinsaatiro dell' oser-
oizio 1886-87. . . . 

'l'arraea «valga la sua laterroguzloo» 
a) islttìstro degli'iDliirol'sul'fatti dolo­
rosi che «arebburo nvveuull a Beralda 
prbV.ocia di Buaillcata. Oblede ee 11 ut-
ùiati'o Bla persUiSo che la forz4 pub-
bica abbia prima fatto tuttu il poiisl-
blle por prevdDÌrs -i diBordmi e joi slaaì 
'CODtenatii ucgli stesaì-lioiitl, oioè nella 
represalone Indicpeasabile. -

Griepi riapoads che il comuDs di 6«. 
rulda 6 ODO dei meglio amtnlniBtratl, 
Le tiBse roggidugobo «ppeuH 13 mila 
lire; ma pbr provvedere ad un. ireooliio 
deBeit ed alla ooiìdutiura. deil'acqu ' pò-
tabilo il oònsigi o deliberava d'imporra 
la t .esa facatloo oooiro la- quale fu In­
terposto iioorio sn ani l'autorilà tutoria 
ebbe gii a d6iibnr»re. '" ' • 

Da questa nuova tassa volle trarre 
argomeuto a disordini il partita avrersa . 
alia oiaggioraoiia del coasiglio e quaado j 
furano pubblicati i ruoli, olroa oÒU eoo-
tadiai accorsero minacoidsi .verso la ! 
caS'i del siadsco, I Ir» aai<abinisri del 
paese fecero del loro meglio per ri­
condurre la'Calma. NonriusoiTono, anzi 
i rivoitoBi (i'tdoaro'.più rUiOBOciosi, Al­
lora i oar«biaieri cou 6 guardie di fl-
n'ansa tentarona nuovamente di diB|ier-
dere l'assembrAmento.- .\coolti a saBeato 
e a colpi di rivoltella gli agenti della 
furz» dovettero difendersi, ìl̂ ou poterono 
fare aittimenti. Ora I' Autorità giudi-
ziuria procede ed egli è siouro' che chi 
b» la responsabilità dei futti avrà la 
dovuta puouione..Dichiara che provve-
derà ulte famiglie dei morti e dei fe­
riti. 

Disoutesi il .bilancio degli interni. 
Toscauelli'dichiarasi avverso alla po­

litica del gfoverno che mira àeostil'uiTe 
il potare dit^ituriàle codceutr'a'ndò Iptto 
le autierità e le facoltà nel .solo presi­
dente del coajiglio. 

L'oratore ai d'ffoiide nella etauméra-
zioue degli errori .del presenta giibiaetto 
che impoveriranno il paeae> disorganm-
'ìteranuo l'iimàiinislrazione e, oi condur­
ranno al credito detrietituzione. del re­
gime parlamentare. . ' , 

Maffl sostiene ohe i criteri di gover­
na di Grispi uon BOOO tali da raggiun­
gere quel-complesso di riforme econo> 
mioo-soiìiali oectìsstrie alle presenti eon-
diiioDi, ai benessere delie' classilavora-
tnoi, . ' . i: • 

Giiìede quali lien glintendimenti del 
ministero riguardo la questione sociale 
e con quali mezzi ,intenda itupedire e 
prevenit'e ch'essa abbia una soluzione 
violenta. ' , ' 

Prioetti deplora l'auormalità'dalla aitun-
eioae presente della Camera, essa è tale 
che non assicura Ui oavogmiiento fedoodo 
del regime parlamentari». CrWpi potreb­
be riooudurio suila^ via normale sce­
gliendo dHCiqauienté i suoi amici.per 
formare ' ooill due soli ' 'partiti di' go­
verno, ,, . ' 

Proclamasi il"r[Boitatb della'v'otazio-
'ne a scrutinio' segreto sul progetto del 
conto 'cbnsuiifivo pel' l'ésortiizio 
87. , "• •••• 

Favorevoli 144: contrari 88. 
Approvasi. 
Levasi la seduta alle oro 6.85 

li rlntpairio delle (rupp«, 
Martedì, come si sa, sono partiti da 

Nipoti per lUassani il «PolcAvera», It 
«(ìKott^rdov, s !'<!iidipe!ÌJente« ;' forma-
hó'il primo scaglione. Il seootulo, foc-
maio da!r«ArcÈiimède>, dal <San Got­
tardo» 0 d'I iBo'storoi, trovasi già a 
UiiBeaua. Il terzo «(isglione ' è formata 
dal «Plnrlot e dal «IdiDgbettll», giuntò 
te«tè da;Genova. 
"Col' primo gruppo pntrandò rimpa­

triare-ìillO'soldat', 330 quadrapedi e 
97'ufilaiull ~ col eecoadp 2260 soldati, 
366 quadrupedi e '82 ufBbiaii — coi 
tAizo S360 sold'Ui, 12S quadrupedi e 
92'u(floiall. —. Totale 71.60 uomini. 

Il rimpatriò oominoerebbé venerdì. 
S'imbarcheranno primi degli aìtri gli 

Alpini e il battaglione Baratti. ' 
Il «Bàusàìi» precederà nel ritorno le 

navi di trasporto. 

t PATTÌriWAPRIICA 
Nuove del Negus. 

Mssssua 11. Il Negus raduna le 
tru(>pe ohe ormi a D'smbenan e Vokit-
ba e parte di qnoile dell'ABraarà a D<i-
rocaidus al sud ovest deil'Asmara. 

Area- Saiasaiè trovasi ttmmalatq'ad 
Azuefaa, 

Corre voce che le truppe prosegui'-
ranno da Darocaidui pel campo di Mai-
forma presso Adua ove ii Negus fer-
luer^bbesl sino .dopo Pasqua, che sn-
oondo'll rito abissino cade alla Sue di 
aprile, 
' I bagagli del Nègus e dei capi già 

81 spedirono ad Adun. , 

il .iigllo del Negus, vlltorioso... 
Il corrispooileute da Massilua della 

Ttihuna telegrafa : 
Si assioura oh» Area, Silassii , Il 

figlio del Npgn>,' ba sconfitto i der­
visci tngliiindo loro la ritirata sul Oa. 
labat. 

CORRIEREJOLITIGO 
jm ITALIA 

Non ci saranno nomina di senatori. 
Li), voce «he il . governo voglia pro­

porre la nomina, di molti otiovi aouato-
ri non trova credito, 

A!>2Ì si ussicura che l'og, Crispi aon 
ii nomina,à affatto, par .non '^regiudi-
iiaro Ili suo'idee di uiia prossima'e sol-
lecita riforme d«l pentito. 

Armamenti. ' 
Nell'arsenale, di Brescia ferve il la­

voro. ' ' ' • 
Il ministero della git-̂ rra ba ordinato 

la sollecita costrutluue di 03,000-fucili 
YitaH. 

Lo stabilimento Glisenti ebbe ordina 
di approntare 6000 revolver. 

, . Aft.Ì,M3.<$TC:K10 
La questione Bouianger in tarlinola. ; 
Parigi lo . La qi)ei;fione Bouianger 

preoccupa seriamente li Qiivecoo. Corre 
-j voce, non so con quanto (qndamentb. 

Ohe il ministra della guerra bbbla sco. 
I pòrto scrii intrighi nell'esercito; par-
I laal di complotti, di pronunciamenti in 
! /teri; inaommale voci io gjro sono as-
! sai inquietanti. 
j ' Oramai non v'è più dubbio' ohe il 
, Bou'langer dirige la sua proptiganda 

contro l'e,i'8ti>òza della' Repubblica e 
l'accordo ooi Donapartistl è inteso' a 
tale scopo. Alcuni autorevoli deputati 

3 repubblicanij in v,8ta d'I pericolo ohe 
! assume ogni giorno' maggiori propor-

zlo.'ji, hanno iniziato trattative per una 
oonciliàzione {l'è il ministra Floqùet 'e 
Il partito opportunista. Sé 11 teutativo 
non fallisce, si avrà probabilmente un 
rimpasto ministeriale. 

Questa sera si ebbe a Parigi una 
nuova dimostrazione in onore del Bou­
ianger. Alcune migliaia dì efaccoudati 
hanno (atto', t)a' ovazione al generale, 
Simili manifestazioni si ripetono da al­
cune sere non.apltantp a P»rigi| ma in 
parecchie altre città della'F'r'ancià.'Nei 
dipartimenti la', propaganda'Boulangista. 
fa un lavoro febbrile ; la lettera d> ieri 
del ,.Bouianger . agli elettori di, Dorilo, 
goa,' è stata riprodotta in due milioni 
di', espuiplari'. a sparsa in tutti I 
Oómmii. Si creano in tutte le città, or­
gani Bouiàogisti ; agenti del generale 
ssorazzano i centri social'sti per foiùen-
tare uu' agitazione, che mette in serio 
imbaiazzo non scio il Ministro degli in­
torni, ma pure quello della guerra. 

Le apese enormi di questa campagna 
anti-republicana sono coperte da un sin­
dacato di banchieri reazionari e bona-

. partisti, di cui si deai<uana i nomi ad 
alta voce. L'ex ministro Flourens smen­
tisce questa sera di aver comunicato al 

' giornale il Matin i diBpacoi trasmessi 
dal ministro delli guerra, Loog^rot, al 
Consiglio militare che radiò Ball'eser­
cito il Bouianger. Quei dispacci dimo-
stra'io che il Bnulàogcr, quando era 
comaodaota dal Corpo d'esefcito a Cler-. 
mont, dirigeva il movimento bonlangi-
sta della lega dei Patrioti a Parigi. 

'Misure prese verso gli operai stranieri 
a Marsiglia-

Marsiglia 11. Ebbe luogo una riu-
aiono pubblica di oltre mille persone 

per èsiiminaro la questione dell'impiego 
degli operai stran eri nei. cantieri ao* 
mauiili e dipartimentali. Yi fu. lunga 
discueaiaue a cui prsjero parto pareoclii 
bottsiglierV iintoioipali. 

SI approvò un ordine del giorno dlite-
deote che it nnolero''degli operai atra-
nieri Impiegati in questi cuotierl noa 
oltrepassi il S 0,0 e che gli operai 
stranieri detibano ftrnlre dooiimenti 
stabilenti Id loro mnitlilà e che tali 
docamentl sisao visitati tali dal oon-
solo francese del loro' paese.' 

Bismarok e I libereil nazionafi-
II principe di Bismsrk non andrà per 

ora a Varzln, 
I liberali nazionali ttauno preparahdo 

un' indirizzo nel quale. scongiurano il 
Cancellisi-e di ricpaners al aup posta, .i 

La regina Vittoria, ii prinoipe di Battenberg 
B i' elezione ' di Bouianger.. 

La regina Vittoria giungerà.a Ber­
lino sabato pro^e !Po. Si stanno alle' 
stjìuda gli appirtameoti a iel deeti-
nati. 

SI dica ohe la regina d'Inghilterra 
concederà al prinope di Battenberg il 
titolo di duca a nn'alto nomando oel> 
l'osare, to iagiese. 

L'elezione di Bouianger ba destato 
qui una grande impressione, oonside-
randosi come un perioolo per In pace. ' 

iìll amnistiati.,d'Alsazia, 

Strasburgo 11. Venne pubblicata un 
smnistift: ansloga u quella per la Prus­
sia. Si amnistiano inoltre i condannati 
per delitti contro le leggi francesi sulla 
stampa ancora vigenti per Jo grida se. 
diziosa ecc.' 

'..Lasaiule di Federioo. ' 

Berlino 10, L'imperatore ha passuto 
una notte peraima, Aumentarono la 
'spossatezza, la tosso' e i rigetti' sangui­
gni. L'ammalato soffro sempre di'in­
sonnia, Cresoooo le gonfieziia alta la-
ri.ige. Stasera ebbe u i breve deliquio. 
I medici ordinarono la sospecsione delje 
passeggiate. 

Como la pensano in Russia. 
Mosoa.lO. La Gazzetta di.mósca •f)'ìa-

s d'era l'incidente fra Batteiiberg e'Bi-
amarrk un nuovo stratagemmi dei can­
celliere d ie fallirà. La Rlissià resterà 
irremovibile n.ell'«vtitudlna'atttuale cosi 
per h queitioae bulgara ooma per la 
politica generala, . . . 

La' Russia lioo hi nulla da perdere, 
ae il matrimonio di Battenberg sba­
razzasse l'Europa dulia tirannia-di Bi-
amaiki 

ili debito'pubblico negli Slelti Uniti, -

Telegrafano da No^y-York che nel 
correnta ùuiio il debito pubblico degli 
Stati Uniti è diminuito di -circa 20 mi­
lioni di dutlari (100 milioni 'di fran­
chi). 

La soniederazione dell'Afrloa'oehtrale. 
Un - giornale inglese assicura' ohe 

Stanley no'J è punto partito.. per, rltrq. 
vare Émìn. II.suo pian}-sppcqvi^to dal 
re del Be'glo, e probabilmente anche, 
dal govereo inglese, sar.ebbà molto più 
vasto: La ricerca di Emin' non sarebbe 
ohe la cortina dietro la quale nascoa-
desì questo piano, "- : , 

Sì tratterebbe nientemeno ab», di met­
tere là mano sulle regioni, dei Gi-andi 
Laghi e di coufedoraro le popoiazioui 
dell'Africa equatoriale In un ' grande 
St.ito dipendente da quello del Congo. 

TSi;L.£:iG'fCÀÌi'li(l ' 
m e r l i n o l i . L'imperatore intese 

stam-iiie il rapporto di 'Wintérteld : pas­
seggiò a mezzodì in vettura con' i' ina-
peratrice. Quindi ricevette i gtanduchi 
di Badeu ohe.pranzarono coi sovrani. 

.Nai pomeriggio l'imperatore oonferl 
con Bismark. , .. . 

La Posi annunzia che il progetto dei 
matrimonio fra Battenberg e Yittòria 
6 ora abbandonato. 

Importante', colloquio ira Crlspl e Bendo. 
' Ls Lihirlé pubblica un'intervista che 
Eugenio Ilendu, pubblicista che fu in 
relazione con Massimo D'Azeglio, Balbo, 
Cavour, Gino Capponi e Solopis, ebbe 
con Crispi, intervista nella quale Orispi 
si protestò amico delia Fi;ancia, dicendo 
ohe la rovina di questa riUBCìrebbe di 

grave ' danno all' Italia e alt' Koropa 
intera, 

Orispi avrebbe detto.' i 
«Giammai l'Italia ansallrà la Fran­

cia, Sa questa k animati da sentimenti 
ogóali, certam'Vit) la pace non sarà 
turbata. Non ha' fondamento ]' opinione 
che Bismirck desideri la gnnrrs. Se la 
Germania la provenisse, con un prò. 
teslp in^ampatibi|6 cpiia dignità dell'. I-
taiis, quest'I nnii si unirebbe ad essa, 
porch'ò l'Itala odo 6 lo Btrumentó di 
nesBuno. l£ un' indegna favola . che 1' I-
tiiia vagheggi di sostituirsi alla Fran-
ola nel Mediterraneo. Essa intende ^i 
m'.inteu,ere snlt.anto io liaivt qua e ppt) 
ammétta ci eì» ancora liò.a < questione 
romana» nò cedeva mti al .p<>pit «on 
solo-palmo di terrltól-io'». ' 

IN GIRO PEI ìiOìlDO 
La navioata a Casale, . 

Marledi a Casale alla 8 cadeva dì-
rotta IH pioggia. Improvvisamente, essa 
SI converti io neve. Lo elrAoo fsno-
mono de^tò !a generale sorpresa, 
' la brev'ora tutto oò che era'allo 
scoperto- si trovò imbiancato,-acme in 
(vene inverno. ' . 

Saio le strade, inzuppate d'acqi^a, 
non tratteniiero la neve, che presto, si 
liquelece. lia nevicata ..fitta durò fino 
allflS liS; di'poi essa si fuco minuti-
mente rada. . ' 

Il freddo ò intenso. 

Maestra scelierAla. 
' ' Nel villaggio Mieilueri, oircondàrio 

dì Palermo,' la maestra Óalerma Mar- ' 
oheae; per correggere un bambino di 6 
anni, certo Buno Demedico, .lo ha le- \ 
gate cqile mani di dietro, tenendolo cosi I 
per .due giorni a pane 4d acqua,,.ria-

, chiuso IO una camere 'oscura, e' come 
ee.'ciò non bastasse, lo intimoriva oou-
tinuamanta dicendogli che voleva farlo 
divorare dai |.Bp!. , , ,, , . , 

; Il bainbibo''''i uscita'da-quéaio trat-
: tamesto con l'itterizia ohe tu pachi giorni 
1 lo ha UCCISO.. . ;•' • • ' 
' L'.autorità giudi.ziaria ha inlziiita un 
' processò ^odti'o la scellerata m. estro. 

>' . , ' . , . , ' Assassinio, :' 

;•,','A, Satital .Uanìi Ser'K(i)l'»,,b8rt0'.Ni-
|'<;^lò. Ahz^ ricsvett» iin colpo di.ool-
„tÀlól.,nai..,p9tto dal oaUrlaic; Oiovanni 
Braoonofi,. . .•• .;.,! - • ..; 

; L'Anzà,' appena giuutoa casa; spirò. 
\ <L'!iBiBssiuo.'Coiifa»8Ò che tanto' .l'Auzà 
.; che tre altri suoiamioi 1̂1 erario di 
' peao, e 'che' er,i ' decijsa , di uccidere 
, ohiiinqjij) gii /fosse p,Bl''()rim,o òàpijato 
'ignàiizi'. ' ' ', ';.'.' .. . ,'. , ' 

I II ijrancucfi fu'già altre volte con-
j dtiunalq por ferimento, om'oidioed oi-
•j traggib,' 

Pdrróddt), iofortnato della' novità del 
caso, r^oossi «<- Pobtivrea ed offre 
lira aOOO, per . r acquisto dei vitellno 
ottlcluato,' olle furouo rifiutate dal prò-, 
prietarlo, Il quale non pare lìisposta a 
oederlo cbe ad uh prezza moilo'elevatò'.' 

GROMCiJÌTTADINÀ 
Cuelnn eeannniica. Il CunsK 

glio dell < Gucloa ecunomiaa ò ooavocato 
la seduta, vt'ri(r'i,13 oorr, alla ors.lO 
ani. nei'locali dulia Coogregezfope i)l 
Carila, per discdture s dolibararO sili' 
sepiténte ordine del giorno'.' 

1, Sorteggia'delle azioni ''da eifitnor-
tizsarsij • . , ' " ' ' • .j .. , , 
. ,3.. J^omiaa .del.pre«idosia'; '/, ..< : 
. 3,.Conto dell'azienda del primo tri­

mestre ,1888, • I ' ' . ' , , ' • ' 

• KMSIUI di prosìuratoro. Gli 
esimi di procuratore avranno liiiigo nel 
giorni 2, 3, 4, '6, del p. v'. ,cnaggia, nel 
palazzo della' Corte d'Appellò di 'Veno-
zia alle ora lo 8'Dt.' • • • ' 

tSn b r u ' v o g i o v a n e c o u c l è « 
t a d l n o . diportiamo 'óbo piacere d-itlb 
Venesia : '• 

«Il gioviinn signor. Liso entra ora 
iiolla Rcbiijra degli scultori veceziani. Ha 
idee ardile e molta volontà di riuscire, 

P*-r Bojogua modellò. due Sguré, 
gl'Hindi ai vero, due nudi -^ uno ina­
rchile : ' « Invocacione a VCuere » e ataa 
ben piant'itn e.slanciata con. garbo agi-
curnisza — uno femifioiie il 4iXji Ninfa i, 
uscita dal bagno, seduta ijul 'pia.rgl.ue d̂ l 
rio, accarezzando un 'cane da caccia per 
caso capitatolo aiìaitnt'ó, ' '' 

Il Lieo non passerà indsseri^ato della 
gara bolognese. . .'; 

W o x B e . Oggi 12 n'prile i'ufficiale 
; dallo Stato. Civile di Milano, ..unirà in 
j matrimonio,. il-.slgqor-i Paalo-JJulgì.'Va-
j .scovi, tenente dj oavalloria qoq.Ia nostpa 
I cotioittadina signorina.immilla. Oiiùadbi[, 
i " Àgli «posi 1 oositì'aiig'urr'd''óga'i fé^ 
i licita. X',; 

^lantia.SlMnlclp.aiìffrjP.i'ogcàm.-
ma dèi pezK di musica' 'óiie' ia*̂  Bùndk 
Cittadina eseguirà ' D ĝi 12 aprile- «Ile 
ore 6 liSi pom.^aotto'la Loggia-'Munl-
picipale, ; .'. . . ,.„ !.. • 

\\ Marcia, «-^chèrzo » ; - '-. Ssbild " . 
2, Sinfonia « Le vispe cot4uri . .--,-,-

di Windsojr» ,. ,Ni,oplai 
8. Valzer « Le', OJcoistrlci » Arnhojd 

,4. Dutt'o •« I 'pe3c'i.tori "di -' ' • • 
porle» • • • Bizet' ' 

-5, Quartetto, finale < Rigo*' 
, ietto.» . 

6,..Pplka,*^Y»i'^a» I 

. ' lina vaooa. gravida.da 7 anni:-' 
d'un vitellino pietrificato, 

. „.Legg>AmQ pel Cillaetini) di iSavcmà : 
Se'tte 'iiQul .sono, ott cònt'tdiiro ' di 

Olu'svalda; ; (iro'prie'tii,ri'o,' di' ó.il» 'vacoo, • 
ritenuta g'f-àvida, la -vendeva b'd'un vi-' 
olno.,;. . • -,1 . . . . . ! 

Passava un .xnoo, mi, non. sgravan-
dusi. la. vacca, essa veniva oedî ta ad 
altro contàdio'v; il qu^le, .a sua volta-
ingannato'e dubit^ndu che la gonfiezza 
provenisse da mulatiia, ai affrettava a 
rivenderla ad un altro.- . ^ 

In breve, dal 1881.fino a pochi giorni 
sono questa ,v,ac<ia. prorliglosa passò dalla 
stilila di un coiitadinou quella di.uu 
altro, finché veniva coÀiperèta ' d,i o.n 
t»lo di_ Pontivrta, 

Dopò parecchi mesi di aspettativa il 
nuovo .proprietaria decise di farla fi­
nita, e di vederci don^fo una buona 
volta, 
' il compare d'una ciisc<na vicina oiTre 

dV-'coiopernre per 1, B ciò ohe vi sarà 
ne] Ventre della vacca. L'offerta è ac-
.oettatii'e si ammazza,|a,bestia. -

Qtiale so.rpfaa.n I .. . : , . ' . 
Nel yenti;e della, vacci sti il co.rpo 

di un vVte'liiDi, cbrap'etame'ite rive­
stito dei suo pelo e iu velato di pietri­
ficazione, 

Il dottor Tugliero, medico militiìre' 
in ritiro, invitato e visitare il f'-nomeno, 
ne ooust'ità la grando Imp'ortsoea per 
là sci<juza. 

Il distinto geologo osv. don Pietro 

Verdi .:,, 
J^ahrbaq^ 

) Sooletis del t i ro a segno; (Gei. 
! wau.qatp),,il,a Presidenza .deliit: Società 
' di Tiro a Segî o'N,a7,ionale di Udine,porta 
' a oo'doscehza dei Soci ed interessati 
' che trova'àdnrji ' im'possiBilitàt'a 'p'e'r l'è 
\ condizioni d»lla'Soc'età ad eseguirò'iti 
I tempo le. iezlooi.di Taro'i affiuchO'i'nii-

(ilori di, ìli .caisgoria, i86%, iM Co-
,tnun$ di Udito cAi'amali alle ,(lrn|^i.pef 
il''giorno 6 prossimo maggio' pòss'au.o 
appr''ffittiire dell'eFenzinue stiibilitd'pisr 

I coio.co ohe nhh'unii.eseguitoiua-..Oflrpo 
j,,cqmpietu,, .dii.'X'î i',. Ila preeo.gli oppor-
<.,,tufi| accprSi colla .Presidenza della So-

'tjiètà di''Olvidàie, la ','u'ale |i'a''genìil-
meate adarit'ò 'ii-'-oh'a'i'S.ici' della So­
cietà di Udiaa 'possaDo compiere Ivi il 

- coreo prasOfittB.-Dj co'jee.^nnazi gli in­
teressati potranno rivolgere le loro do­
mande alla Presidenza delia Società di 
Civid,-il'e nei modi e termini {n'àiciitì ital 
Mao'.feBto'dii'èssa "oggi pubblicato.' '" 

'<Le lezioni incomiiicieraDUo 1115 corr. 

Oggi, alte.ore lI'ant.'.'dopóéfFauiiosa 
0 lunga miilàtiìà, olaiìt'i 'iler'-«'lafo'rti 
ro'igioti,'restituiva l'an-m.'»-a Dio, ' 

Angela Còuetna.'ved. (^opuiér 
d'anni 73'. ' "' " "' 

, , • , . • ' , • , • , - j i ' . V I ' , , , ' . . . ' . ; 

La,, figlia Angelina, il. genero Giu­
seppe 'Manzini' ed i' u'ipoij' uà danno lille 
famiglie'e-perssnB am'ch'ó' il' triste- an-
niinzio.. ••• ' • . . , . ' : , - • .., • '. . • 

I Udine, 11 aprila 1SS8. . 
1 funerali avranno .iuogo domani ialla 

ore 5. p.om nella Chiesa di San Gor­
gia, p îrtendo dalia ò.isa ia Borgo 
Gussignacco o, 2. • 
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I L P K l O L t 

L'ìnsegBamettto classico 
e l a s c u o l a rreexxica 

DÌ PÒRDBNONH! 

La aostra peputaiiona pVovlDoiale ha 
presentato aoa péiìziose alla Oamera 
del Dapatatl, parch^ ma venga appro­
vata la légge tall'ordlaameiito della !• 
«truzlooe seooudarla olaesloa. La Depu­
tazione etpoia le oritloba oiroostabee j B\i\e, i\ poUtloo.,.» 

non bit sé tempo n6 mezsi, di tlndiars 
il latino ad ti greoo, 

« DI qui, tliee il diario lombardo, la 
aoltitadine di ooloroi che sarebbero 
bpotti ootàioerolabti, abiti agriooltori, 
magari, eeoèllentt ailevatori di bastia-
tue, 0 obe diventino invece cattivi 
taedioi, pessimi avvocati; molettiisini 
toliooitatori di impieghi. Dando alla so 
cietà no iodirizco ohe Don'è piii il sub, 
{omentata il malessere sociali», e oolS) 

dot bilanoio provinoi^ls,- ad espose fran- , 
oim'aùtS-ohS'-ia-'HBSVespfs» tràpaite , 
dalla proposta legga, per oomporteolpa- ' 
aione alla spesa del Oiunasio-Lioeo di ! 
Udine, a di tre onovl glaaaéi"d&' isti­
tuirsi io provìDois, non potrebbero as> -
sere altrlmeoti' sopportate,' ohe soppri- ; 
mando altra spose {aooltative ohe attoul» 
Eieiita la provìaola sostiene in prò' dei- j 
ì'htrùslh»'!, '-'• "* V ' • ' ' • ;•• ( ' • ' • l'istriisìóa'è: 

Aooeanava poi al nnsaoti giovamento, 
ohe la logge porterebbe al nostro Isti-
toto olnssioo, od al danno ohe ne ri­
balterebbe alla istrotsione teonida, non-
ctiè alla assoluta inDtilità di tre nuovi 
ginnasi in una proviooie, ohe dà. tanti 
«tudsntl all'istruiione olisslga da ali­
mentare appena il OinoasloUeeo osi* 
stinte. Metteva poi in risalto èén'ar-
gometiiì é «os cifro, la magg^ol- im^br-
tanta nameiioa od eoon'omioa 'iiellà 
nostra |irbV)Tit>iav° 4itll»i ̂ Isli'VHtone' 'ta-
eoica in' cfonfronló d'ella- oiassio^. 

Noj oooildérìsmo !̂Ì't<sta oioisii della 
DepQtaeiana provinolnle, saggia ed op; 
portuns, e speriamo sarà ben aeoqlta 
dèlta" oommisnibDÒ" parlàmeutarà "già 
coutcarÌB al disegno di legge, ed avrà 
l*«ffet'to di paralisziire altre mosse iu 
séiiso ' diverso ohe si fanoo da una mi-
naristii!'. interessati!. 
' Il vantaggiò'ohe questa legge porte­
rebbe agli insegnanti delle soKo'e clas- ' 
aiohe, si ridurrebbe lo media a- 160 lire 
a tèata ; i più avvaoti^giati sarebbero | 
gli ultimi venati i'gli snsiani avrebbero . 
un migllcrumento ioooooludenté, a'ta­
luni aq danno. j 

& poi una evidente iDginstisia che sji 
(looia una legge per mlgllorace, In qual-
slast modo, gli 'insegnanti' 'delie sonole 
aeéoDdnrlb olasàichc, traaoorando affatto 
gli Insegnanti delie saùule' tecniche e 
degli tatltuti olia per legga sono pareg­
giati-

Ali' istruzione oiaasioa noi diamo il 
posto d'oòòi'é ;'"'è fà^oar^leVa pa'r gli 
ingegni eietti, necessaria a c'erte pro­
fessioni; ma i' ietrtt/.iooe teon'caiè' fatti 
pei maggior nnniero, 6 l'istrosiooe di 
sui maggiormente abbisogna, un paese 
povero a laborìiii( .̂ •' ' ' '•' 

L'illustre senatore làbarrini, papà 
vero dotili legge fn disouseiooe, i n'ou 
vede ohe l'Insegoameato cla^siop, del 
quale deplora o'goi anno' nella sua ré-
iaziouii, la decadenza, senza accorgersi 
che la grande maggibraÓM ' ha''pn)pr'io 
blsogao-diqaeiristruzIbBà ohe d&j'dom-
inessi'ila banca e i viaggiiilori di còm-
metcio noti sold, n.a a'adhe'giovanibeb 
jUroill nelle matematche, nelle scienze 
positive e nelle lingue straniere, ohe di­
ventano ntili a ioroiatessi, ed elementi 
di vita e'd'Pazioire'nelie 'fadUitriìsV bèi 
oomm'ét'oio' ei^'%'^ fi)lta'"!i'vita i'k'ztó-
naie. . . . 

Voci untorevolisaime si sono elevate 
contro l'abuao della intelligenze ohe si 
fa nelle scuole oiasaichpi nelle quali 
alio studio delle lingue classiche, ohe si 
impone alta totalità dei giovani, ti so-
vriippoQgoDQ per necessità, stadi di sslsa-
ze moderni), ' ' ' 

Uno' dei p'.ù illuatri lettei'Bti, Arturo 
Oraf, propose a diriltum l'abolizióne 
dal greco a dei; latino nelle oonsttete 
aouoie secondaria classiche. Altro iet-
ti.rato illustre, il p^rof.O. Chiarini, netta 
Naovà Aotologis del 10 djoambre p, p. 
propose di limitare lo studio delia lingue 
classiche, ai tra aoqi llcaaii ed « soloro 
che ne hanno bitogno. 

Il Capitan Fracassa di iarl'aitro, con­
teneva un beiliBsimó articolo irquaie 
ftocenoava al movimento òhe si maoi-
{esia dovunque in favore delle lingue 
viva io oonfróAto dèlie lingue morte. 

Il Corri/ire dilla Sera dall'8 0 aprile 
conteneva un arti/iolo assén'natisaimo 
ohe'aocennavà allf^stranezza di fare un 
obbligo all^^^ranàe maggioranza ohe 

Se vi k UDO città, se vi à un centro 
induBt'fiàta' In oui'pài'ii'nB scuoia tecniflà' 
sia opportnoa, questo è oerto Porde­
none. 

Questa scuola vi ditro già da 17 anni, 
ed ora non solo 6 piii'fioreOie ohé'ma! 
( 6 $ alunni, dei quali 63 effettivi e 2 
soli, uditori), ma è in prociiiiu di diveo-
laro governativa, vaie a dire di pren­
derà maggior valore morale, ed un at-
sètto più siilidò e dffliiìtivo. La qua­
lità degli studeoti ohe U fraqdénUao, 
la grsn. parte di (amiglie poohiasimo a-
giate; t' impiego 'cho hanno trovato a 
trovano, gran' parte nilió elasso pacsa 
cosi tait̂ 'a'ìnen'tè industriale, la carette-
rizzsno' óna della iitìtiiziaui pib utili a 

I democratiche ohe.si possano Immaginare. 
' Sembrerebba ohe tutti dovessoro vivere 
' attorno per sortaggeria e migliorarla, 
I 'ln,veée,' con uostVa''̂ ommà. m'Sravfgìia 
. abbiamo rilevato da alcuni articoli dei 
; 7o{iilianisntl>'ì Vòriiti tu'fiivb'ì'e dalla sonola, 
' 000 molto senno, che colà il' miraggio 
i di un ginnasio gitvernatlvo aveva at-
; tratto atcìino dei reggitori del comnoe, 
' Chi earaimo gli allisvi del ginnasio? 

Ohe cosa faranno del loro oicque anni 
'. di latino? E la scuoiu tecnica dovrà 

sussistere, servita dagli stdSRi prufessori 
I del 'ginnasio che Insagnerc-nnO il Ialino 

la'màltins, il l̂ rancese e la matematica 
' nel dopo pranzo, mile questo e quello 

certamente t 

Non VI (q îs9ji9̂ .._essefe c,̂ e degli uo­
mini paradossali che coltiviao queste 
idée. Dsl resto, » 'óoiifrontp dei ben 

j pensanti, orediamo di non eisoro falsi 
profeti quando ' preconizziamo ohe la 

; ipgge Oopplniana, o meglio Tubirrl-
niaoa, non sarà approvata dalla Camera. 

In ogni località dalla Franala ove 
aiono occupati ' degli operai italiani, 
questi si trovano esposti a degli attac­
chi continui da parta drgli operai fran­
cesi, e oome questi sono In grande 
maggioranzn, è naturala eha floisoano 
par ottenera il rinvio del loro rivali. 
Nella risse che ne conseguono, a dege­
nerano talvolta ev^nturatamaate in fatti 
dì saogue,sboó senipre gl'italiani oba 

, portino, il danno e la reaponsabìtità, 
-anco »=> furono aostretti a proteggerà 
la loro esistenza rolla difesa. 

I fatti di Tolone è Marsiglia sono là 
per provare ohe gì' itallnbt operai ohe 
sì i-ecano in Francia' io cerca di lavoro, 
sofia dagli operai francesi oonsideritti 
Como nemici, perchè lì accusano dì la­
vorare a miglior mercato e cagionare 
quindi un ribasso di salario. 

Mi piace di riscontrare invece che 
gli operai francesi in Italia non tro< 
Vano la medesima ostile àocogllenza, e 
non SODO poobi quslli ohe trovano in­
vece accoglienza fraterna, Le manifesta­
zioni ostili obo si denunziano dalla 
Stampa francane contro I ooiforma mili­
tare, non bènoo dunque pei; base ra­
gioni, economich", ma sono l'e^prosaigne 
inveoo. dell'mdignaziODe'dftle m.isse con­
tro la poliiica della Repubbliòa parla-
pantai>è 'oha iotri'ga a Komt''noi: Vati­
cano par>,preare' all'Italiit!''.dèlle difd-
colta; e le masse popolari noo hanno 
dlmentaalo la spedinone del 1849 per 
rlstaurare il trono pontificale, e iiob 
possono non raoimoutara 1' inconsoltà 
spedlziooa di Meotson, né. ohe da Franoia 
pirtirono i famosi zo'ivi pò .tifloaii gri-

i gi, e ohe alta tPSla delh (ruppe papali, 
: erano nel 1880 gcierali francasi, La-
! mor(!Ìère,'Charr('l!e ed altri m.inori. 
j Se all'attivo della Francia impanalo 
I stanno M'ilgé'nta o'Sdlfó%o,'al suo pas-
! alvo sta Mto.lana, senza, pficla're dèlia 
ì cessione pattuita d> dna prov nci(>, cea-
I a<ona effettuata, benché la pace di Vii-
1 lufranca non avesse liberata dagli aù-
; striaci l'Itala dall'Alpi all'Adriatico,-le-

meati He la nostra peioa servissa ad 
aizzare gli fsacerbati spiriti fraterni. 

JUadrassi. 

Le Missioni Gattoliehd 
seoondo il senaiore Mantegnua 

DA PARIQI 
(NoSTai COKKISPONDENU) 

Parla i , 9 aprile, 1888. 

SOMMARIO — I.giRrnali.francesi e io loro 
accuse agli itliliaHi"^'l!na eccezione •— 
La stampandola capitala e .quella della 
•Proirinòia, iri'Holia — Attitudine div'ersa 

• fra i giornali dcilB duo Na/ioni -'- Dimo­
strazioni ostili che non - hanno profonda 
radice politica — Operai rivali-'fra loro 

,,.—- La peggio tocca aempro agli' italiani 
-;• Quel ctio provano i fatti dii.Toloie o 
di Marsiglia ~r 11. rovescia dsila medaglia 
— L'espressione dell' indignazione dolio 
moMo ~ Fatti cìio non sì possono di­
menticare —' Attivo e passivo dèlta Fran­
cia imperiale rispetto ali' Italia — òli 
italiani dopo irii-ittato di'Villafranoà — 

conilo la P.arjla impenule, la quale però 
venne più tu'rdi co'mpinta'net'66, colla 
oassiooe delia Venezia. ' '"'!"'••• 
, Oli italjani i\ trovarono dopo il trnt-
(oiodi .Villafranca nella condizione di 
un uomo ohe dopo essere «tato soccorro e 
tratto dall'Kcqna iU cui correva pericolo 
dì annegarsi, diiposto sulla riva veniva 
da parte d̂ l suo salvatore impedito di 
rinoasaVéónde rifóis'lllarji, ' " ' " • 

Sxn'za Roina l'Italia sarebbe un corpo 
senza, capo, e noo potrebbe vivere. 

. Qi'itallhoi.ei ricordano gli i-attcchidi 
.Tbiers contro l'impero per il prestato 
soccorso all'Italia','e come' 1''con3"r,va-
tori monarchico ' clericali di .Fr^fci'a 

>orrebb';ro anche oggi ristabilir^ il.trono 
-di San Fiotto. . . 

Sospettando dunque l'iolenzlooé della 
Fr̂ pp̂ ia ìftt;;i;V}i,d).yqle,caj-_aftil,ij.i,ije Roma 
al Papa.l francati ri'pubbl cani e demo­
cratici che sduq al potere' oggi(lì, non 

Che-S irS i^l lS 'Shià nZrr-^i • ' ^ ? r "^^ -̂  ^Tl """ -ii"biaraz,on.,.d 
attacchi di Tliifrs — Quel elio vorreb­
bero anche oggidì i conservatòri monar-
chico'.''- Sioricalil'vaiF.ranli>iS'"i~5?}iiol cha 
dovreb)jqriO,;faf5 glj rilqraini ppsti oggi al 
potere - - Per rialTrateliare le duo na­
zioni latino -^ 'Crispl e quel che augure­
rebbe alla Francia' it„ corrispondente — 
Quel che andiiima predicando da SOaijoi 

I wuei ' 
'. —'.Un voto che parto dal coórc. 

I giornali francesi senza distinzione ! 
di colore a p<irt'to,.'accusano gl'italiani : 
di siibire l'influenza dal signor Orìspi, 
quando nei luoghi pubblici manifestano 
la avversiooe contro i francesi. All' eo-
oezlone di un solo, giornale italiano di 
Torino, il J>isIro Afìcc'àl non mi fa dato 
di trovare un solo scrittore serio che 
alimentasse i sentimenti ' oatiii alla 
Francis, 

In tutta la stampa effimera demo-
craticà dèlia penisola invece, dai magni 
diarii delia capitale'si'p'ù modesti or­
ganetti di provincia, la s'mpatia degli 
iiaiiaoi por la oazione franoosa 6 alta­
mente pradiciita. Óonstaiata queat' atti­
tudine diversa fra giornali di FraooiB'e 
d'Italia, per rendere o.tnaggio alla' !giu-
stizia, mi aembra indispensabile di ri-. 

. cercare la causa dalle incriminata ma-
nifsstazioni. È certamente indubitato 
ohe queste dlmostraziooi' ostili noo han­
no un'à profonda radica politica, ma 
traggono invaca la loro origloa da ra­
gioni puramente economicl^e. 

r.ipgdiareiC oè gl'intrighi,di Flourens e dei 
cardinale Lev'gerle, ondo nporars tale 
!pp09«ihile .ifiJta.ljj-SzWP.a: <i«i]i l,ei?)|ioM|p, 
al'! dlmosiraziiini ostali cesseranno come 
per incinto, e la difesi' della Franosa 
repubblicana d'eiiiocrat'cal trové,r^ In Ita­
lia l'anteo affetto nel ' popolo, ed'il 
plauso generalo (iolla stamp'i indipeo-
deute.cd ufficiosa, ciò che varrà a dis­
siperò l'avversiuna della slampa fraoeesa 
pel si(iinor Onspi, li quale, si voglia o no, è 
un uomo di stato all'altezza della sua 
posiziona e tale che noi, por l'umore che 
port'amo alla grande nazone francese, 
vorremmo cha ne poasedassa ella uno n-

Epco il brano più importtoio dalla 
iatte'rii del sonatore Maotegazza sul'e 
mltBiotii cattpiioha tll'éatero: 

«Il problema della missioni italiane 
.DiOU i se'mpliji'e, euzi.à complesso e .in­
tricato, od esige lungo studio per esse­
re risolto ŝ<̂ coD.4'> . raglDDO 'ai: secondo 
giustizia, 
. Io amoiilru e invidio tutti coloro, che 

cVa'dono di .risolverla da uni parla, î oó 
ia rettorica vuota del sentimento o coi-
l'arcadia ,di un .mlstlciama l'iigiadoso, s 
dall'altra'con grjdi tumultuosi di.; Ab­
basso i elencali I Guai a cO' quando 
nei probleini, cho toterassa^o l,a <glor.a 
di UR paese, la grandezza e la projpe.-
rità di un popolo entrano coma fattori 
Is passioni omuue, i rancori .dei partiti, 
iC) antipatie personali degli nomini t J 
gridi di':'morte a CrisW è morie a |Sa-
rùbba, non haopQ sciolto mai «toun no­
do, a so ha^iqo, fatto' vittime gloriose, 
non hanno fìtto progredire di uii passo 
l'ninàna civiltà. . ' . , 

10 ho visautp lunghi anni oeirAma 
rtca meridionale a lunghi ìnèai nell'in­
dia. Ho ' veduto mission,i cattoliche a 
protestanti, lo ho comparate, le ho atu-
d.^te, 0 .po\r.ei,, dl^orror.vi. OIJB, ifij YO-
lume intiero'su tutto oiò'cho'h'ò vfsto 
e pensatoi à(t.i .8ccp.iitejute|-é( iuvioa di 
riafsumorvl tutto ciò in una a^^;:mfiz|one 
franca, recisa, e otia è il fi atto'd; eoo 
frpnti senza fine,- di meditazioni serene 
a ^otigha. 

Oggi, come ttar^no k cose, l'ajalaro Is 
Missioni cattoliche i in Italia cosn arili-
palriolica, per moltissimi poiché, ma 
unp solo vi baeti : perchè nella guerra 
aipra a forte , ch« si uumbatie fra il 
Vaticano a noi (e non per nostra oolpàj 
i miiSiOcaii, prima d' essere iihiiau', 
sono preti o frati, e qiilod. sudditi,'sol­
dati del Papa, che.è nostro nemici'(e 
non prr nostra colpa). 

11 Citare la Frància ad esempio non 
vaio, 'perchè-- là'-ffòn'' v"'ha'"|'àerra tra 
Ijiato e Chiesa. I! rammentare i pOiihI 
onorevolissimi esempi di .m siionari t-
taiiBDl, che anno glorie del- paese .non 
cerve a nulli, perchè dobbiamo occv 
parci della masse. 

E sapete voi cari giov.inl, da chi aon j 
mossa queste massa, da ohi fu iniziato ! 
questo nuovo apostolato delja missioni j 
italiana,'ohe' s-' oopVonu 'di' patrio- ; 
t isBdft '?. : •'• ' - •'•«'••'' -111.:.; . • • ' i 

Dai gesuiti, dai gesuiti che p̂ijq più | 
forti di Leoii^ XIII, dai gesuiti''che gli , 
,han.no fatta meitare all'indice la opere j 
'̂ al Rosmini eribatti-zzara un libresco- | 
muoicato di un gesujta ; dai gesniti cho i 

.fnr'oqi) .e sarannQ.sempre i nemici della 
civiltà è della ragione, forse ancor più 
di qu-sta che di quella. > 
.. Lo ^topp,»oi,-lo ^chixpar.elli,,il, Centi , 
a tanti altri gaUntuoDtiui, non lo eanno j 
e soiìo,stremo iti cicchi, nelle mani 4i ; 
nomjqi, a.ctti non stenderebbbro, di certq. 
Si pendolò, la destra, . ! 
.. Cari e bra.V(, g.gvani, oè no- soldo, 
''nò. .una parola d'incoraggiamento itile 
raiss(ani cittolioha Italiane, Sa vogliamo | 
ritoraure romani in fitto di Colonie, Ì 
stifdiamó, non la Francia, ma t'Ingh-l- ^ 
.terra,, che, sènza bisógno di missionari, ' 
Ha conquistato i' Iqdia, .1' Ànatralia e 
mezzo il.mondo». 

le ancalle di carità, i Fatebanatratelli, 
i Oamllliaiil eco. 

Certamente coloro olio mai entrano 
ne' pubblici ospedali, non possono cre­
dere che i pazienti ricoverati soffrano 
tanto si' caiisa del personsJ^ cji.e li as-
sisfe,' 

E! soD c o noo Intendiamo torre di 
bocca ir psine agli iu'̂ fèr îèrl rueroonari, 
vogliamo che viVatab essi pure, ma in 
altra sfera pifi circoscritta. Né inten­
diamo disconoscere eha assi noo fac­
ciano il dover loro, ma ci6 è tiUlla di 
frónte ai bl80.gni dpi .poveri malati, 
* li degaiBsimo direttore dei nostra 
.poh. .Oilusoppe Paciaul, torni quindi a 
proporre ed Insisterà perchè le autorità 
tutorie approvino il ° progatto Che più 
sópra aocefinaaiBia, ed il,'valentissimo 
chirurgo nostro dott, 0, Petpocoo oio-
peri alla «aura dei povero, colla sua 
franca paròla, e sa II nostro OipUale, è 
oggidì portato a quali' altézza morale e 
materiale in cui si trova a merito suo, 
abbia il oompimaoto colla venuta dei 
fatebeoefratelli. 

Le automa tintorie non lasiuioo sulla 
spesa inconcludente maggior', giscsbè 
l'ospitale ò ricco, e la Direziona a l'am-
minlstràsioooQon trascurano l'iioonpmia 
pi li buon'ordlaa perchè si conservi 
sempre cosi. 

» « 
, Qnepti cuosldarazioni' ci richiamano 
alia memoria.Il nuovo Cimitero. Qiac-
che la località pare.adatta dove fu 
scelto, ci sembra che per un' altra ra-
gÌQno..9on sia adatta, il miiggior con­
tingente del morti annui lo da l'ospi­
tala — òr bene perchè non lo si col-
loc'i. sulla riva sinistra del N>iiaooe 
presjo qooljo di Rnalie, o fx. militare 
austriaco,?.Co>l il trasporto di Cidaveri 
avveri bbe a pachi..paesi dalla città e per 
le ve. più iim tite, mentre ogg-dl, e 
oelld novella .posizioop, i cadaveri du-
voDo ,attraVoraare. tutta la oitié, con 
quBiita.'gaa'ìag.iio della :pubbiioi saiute 
e della pubblici tranquillità, lasciamo 
peiisare agli ostinati: S'istaoitori dei par­
tito contrarlo, speciaimenta con quxi 
trasp irti ali' osoufo a deserti de' poveri 
lufHl.ic, ohe non ebbero il. denaro per 
una piimpa fnoi'bre. 
. . Il Nat sene vuole a sé il cimitero, al 
Natisona se o ceda, almeno alia sui 
stru'sira. 

! •« 
I L'illuininazionri. pnbb'ica é ancora 
; ali > stato di letargo. Scnotetevi final-
I mento o dormienti, e non aspettate di 
I veder rotta qualóhii gamba pet provve-
I dare un po' di luce. 

* * 
Sulla pirati ioterna del nostro.Duomo 

abbiamo visto in questi giorni .suurrare 
l'acqui putrida dell', immondezza... 

''Torniaino a raccomandare alla Cnm-
missioué de' monumenti antichi, perchè 
si mova a compissione e i agisca. -

Quando flnilmaale si iotoaióberà )a 
•facciat'i''del Tt-atr'o Ristori T S'aVebbe 
ora par b >aeo, di toglier» quella brut­
tarli cha da tanto tompo es'isie. 

* 
. • • » . 

A propo-ito de'le tanto torturata-vie 
d'accesso, gidiamo che fi lalmento un 
privato abbii. d m latrato più bnao.senso 
degli altri, aprendo una vu di oomu-
nicazione.se.mplica, e da tutti desiderata. 

Da trenta a più aooi cha scriviamo 
ip differenti giornali dalla peuisoia, ab 
biamo senza interruzione preciicato che 
l!unlono stretta dei latini in una lega 
indistruttibile può rimettere l'Europa nel­
l'equilibrio perduto, e che questa neces­
sità finirà per.trionfare dei pregiudizi 
a distruggere gli serezii ohe momoota-
neamonte la tengono aeparata l'uno det-
diiUlaltro ^liifgdenti. B qui, fftC.cijBjqi.un 
voto perchè la stampa francese ôi venga 
in soccorso, e tacci.a lome no'', ohe lungi 
d'Invelenire le piaghe vars'amo su di 
esse il balsamo ishS calma i dolori'ed 
accelera' la'guarigione, slacshè'faceiìdo 

' altriDiauti,, e! brèi\erèmmo più' che,,dp-

DALLA PROVINCIA 
CI V'Ideilo, iO aprile. 

. • Rassegna cividalese. 
Civico ospitale — NUOTO 

' Il noyollp_ Praaldante della C'ingroea-
* zione'di Carila signor Ferdinanjlo Pa-
' tiopi è un ^ignare degop di venire |inb-
( bUcam'àute encomiato'pnr la sua pietosa, 
t imi-aziàie e pizleiite premura nel di-
' simpegno dèi suo utfidio delioato. 

. . -•> oitaitero—- ] aMe senza offund'era i calli dai pisi 
Illaminazloae pubblica — Duomo - ^ j Udina impari I ' 
Taài;ró — Vie d' accesso alla stagiona ! 

.' Tutt» 0 vidal'e è ricolpa di pi9t,i;a 
per 'te guidovie. Speriamo cha non t'ir-
dera.nno a ve:iire collocate, per goderai 
poi il gusto di passeggiara sul terreno 

• ~ •' ; "" ' " ' , . ' d ì . 

npar' ' 

— ÓangregazioDo di Carità — Gui­
dovie — Il tempo — Nota ' allegra, 

: I gentili lettori del, Friuli, ricorde­
ranno come già nei 1885 noi ispiran­
doci a quei sentimenti filantropici ohe 
devano animare ogoi persona che si oc-
cijpi delle umana miserie, trattammo 
lun'gamdnta la questiona del nostro ci­
vico ospitala perciò ohe riguarda il per­
sonale di servizio — edieravamo ass î 
soddisfatti .che la nostra' voce avesse 
trovato eco nelle autorità preposte al 
pio luogo, la quali s'er'a'no impegnate 
a far venire tra noi l frati' Fatsbene-
fratelli coi quali la pratiche avevano 
raggiunto-un'eaitg quasi completo. Ma, 
se non erriamo, l'autorità tutoria, per 
ragioni ecojomlche non trovò dì appro­
vare per ora il progettato sistema, e le 
cosa furono posta a dormire, 

• ••??'''-!i*'?S..Pi°'Sn'ì?f-fi 'il.'.̂ S. Ì^W"' zloiii rellgi03''e i)Wi tuf'ao dèlia politica, 
ma banfl entns^.à'stl'bbnvinti dalle cor-
,porazlaoi ob^ haqna U mlf^JMSj^ljsol-
lavare' l',vinanil|à ^òff^rente,,. Tali iiORO 

Il tempo torna ad immattira. Sarebbe 
ora che 'mettesse giudizio. 

Poveri fiori di primavera. 

Domenica a parte di sabbato si vedeva 
girare per. Ci^idol?, .disegnando orooi 
per I'aria,'un c'ò̂ o lungo'lnngo, in pred.t 
* M|?.l•.?P'?S'9iJÀ •̂.̂ 't''0.hich,̂ ,,•, aiijft(0 in 
via Patriarcato, oredeniloai a messa, (eoe 
per ingin'ocohiarsi diiiuànzi la àutioi 
chieda di &. M, ai Corte, ma il para­
petto annestante lo accolse tra le' sue 
bricbia'ed ai battè la jpersona contro 
esso cb'i grave paricolo'ili rottura ce­
rebrale. . . 

I passanti esclamarono : e' è un Dio 
anche per gli .iibbriaohi. I Io soggiungo; 
oi sono anclffl le guardie di città ; ma 
chi poo mente ad ella ? 
. Gran brutta^, cesa vedere un'uomo 

pi;'jt;a,dÌ..t|̂ usigiVara,.pel paese, ubbriaco, 
iu questi tempi di tantEi decantata ci­
viltà. 

A)im,. 



I L F R I U L I 

Clvliliklé, ijf aprili. 
Moria di un Sesretarlo 

Una loggera scosta di terremoto. 
Ieri alle ore 41)2 pom. è tQorto l'eX' 

«figretario comnaale tìnmti Curio, da 
1)000 tempo pensiqBato.jer; i jiqoi .ìaikr; 
gbi, operosi, oDodl-sar^^l'ifeit-'at OS- :• 
mane. 

, » • • . - l i 
• • • • ; 

E jeri pure, poco prima che sdop­
piasse no temporale da pieao estate, fa-
avvertita un& leggera soossa di terr?* 
moto iD sefiso ondulatorio, 

•X—X • 

Vfiulaao implècntoal n Ve* 
n é s i t t * IJulgl, Marignan, di 53 anni, 
di A*l»no,'ti(Mliluo ai'"rft1ravii ieri l'al­
tro, Torao le 8 po'», a&briàoa fradioo, 
alla propria «bitatlooe,'> presa» e^rto 
Angelo Fiorautin a S, Pulo.N, 2384, la 
Veaesl". 

Il Marignan non poteva reggersi lo 
piedi, talchi il Fioreutin lo coadasse 
alla di luicami'ra da Inttoovelo «oricA. 

N»i'ooatantt ammiratori dall̂ 4t)(ira di 
lo', fli mandiamo f'^tretfio vaj$-. (jome 
eittadlni, a eam'é lìAhhkU alte-tire di­
pendente nei tempi passati, il trlbato 
di compianto e della rioonosoaaEa, 

Civldlts, n oMà 1888. ' 
Giovanni Sniderò. 

IN TRIBUNALE 
Vn v e c c h i o I n n a m o r a t o 

di!Ela.'ai||.0(c c b » divIct^À a s -
BassIìloV lori abbitimo dato per esteso 
il-raojonto di qnel veoehio Oario Gatti, 
che a 62 anni, innamoratosi pizza-
monts della sua nipote BliScibetta Ga-
t;ì]80, nn flur 'di bellèiza, colto dalla 
gelO0Ìn;'(erl lei ad il ano amante pro­
fessor Oiuseppe Oappellan', con due colpi 
dì pistola. 

11 procejsa svultod alle Asalse di Pa> 
termo, è terminato ieri l'altro séra. 

, , Una folla immeosa vi assistette. Ci 
Poco dopo la moglie del Fiorentip, i f^rono scene da teatro. Sembraya di as' 

teisaviiei nella stanza del Marignan, per 
vederi) Sd gli fosse occarao qtlalaliff cosa ; 
ma un orrendo spsttacolo 'o ai' presentò 
dinanzi. 

[I Marignan peazujav;! iJn una trave 
.fiali» stiiisa, alla quale eissi sppiooato, 

' La donna in preda allo'tpaveato sit 
mise a gridare atutn. 

Accorso il manto tagliò subito la,, 
corda, ras 11 Marignan era cadaveri.'" 

Pitone parje >.li>fftiìio .i\ .fi,, ,8. dpi, 
«ostiere, questi ordinsva il trasporto 
'del cadavere all'ospedale. 

V r l c e s i m o . ii aprii». ' 

Erezione di ionlane — Funerali — Sagra. 
Quest'oggi a K^aóa del Etojale , si 

teiliie oonniglio ooiiiianale e fra i tanti 
Ofig t̂ti di) trattarsi vi 6garavA pure la 
dirnmaiione dell'acqua potabile acild'i-
at»la cial vostro Oumups'. 
' Dopo una lu ga disctiis'òoe obe du'ó 

bao più di due ore, venne approvalo' 
quasi ad i]n>i!iuiilà l'ordine del gioì-uo 
(iroposiò dal consigliere Pietro oa'v. Bia-
autti, e cioè ; oh'3 io ogni fr.asiime ve­
nisse eretta . non p ù. di niiri fontana^ 
compresavi pure H'àii', ed i casali di 
Remugnaao formante ptrté d t̂la fra-
jione di' li.zzalo. 

» * 
Verso le ore 11 ant. vennero, rese 

solenni onoranze funebri alia salmi 
della giov.naita Elosina SbtiH):, e siano 
di conforto alla disgrciziaia mìoi'glia,'se 
Unesto réalraeulo p'où dirsi eonforlo, le 
dimpstfnzioui'd'affatto proligateié dal'-
l'intero paese. Basti il dire ohe durante 
l funerali'tuitìVn'egóiil rima«ero,,<ibi|isi; 

E'I era dalle note melanconiche, pas­
siamo a quelle allegre. . , 

Domenica vi sarà gran sagra a i3i-
viM-gnano del Torre, e prfcsso l'osta 
Giuseppe Nadoloiii, suonerà l'orchestra 
tricesioinna. 

Tutti coloro ohe in detto giorno ,,8ii 
troveranno colà, saranno certi dfpas.; 
sard un paio d'ore in allegria. 

, .' . ; 6 . B. ,L.'-. 

jBantbInp. i | i inei ia<o, K Ga< 
Darà il glorilo 8, Sqr'r.' il'baaibino Stirpi 
Giovanni d'anni 4, momeutaneamente 
lascialo dalla zia Dose h-t usciva da 
casa recanlosi nell'attigua aia, dove vi 
ef« uua foziavgbera eoo eutro no me­
tro d'acqua e caduto eitro, rimase an-
DPguto, 

CARLO G A R U Z Z I . i 

svolgimeatu di ûn tetro , sisters allo 
' dramma. 
I I giurati ammisero II doppio omioidio 
I roloBt'irio mancato, con premedittsiona 
' ed .agguato, 
I Io séguito a ai) il Catti fu cuudan-
: naib Ei'SS anni 'di lavoìT furz'iti. 
r ''t.a Elli9.ibellS"'può star trauguilla 

.che, lo.iio.aon ,at,tenterA p & el sao o-
l'norei 

MppiALEJEl P J i m i 
A n n u n c i l e g a l i » II Foglio perio­

dico dot 10 aprile, n. U9 conSieoe: 

Giacomo Tooegntti di Cimolais quale 
tutore dei minori Oidseppe, Caterina, 
Maria e Cario Touegutti fu Pietro pars 
di Cimbiais, dichiarò di accettare col 
béneBaio dell'iriventsrlo l'eredità abbsn.̂  
donata dal padre dei minori atesii Pie­
tro di Giacomo Touegutti decesso scoia 
testauieuto nei 2 febbrajo anno cor­
rente. 

I inali 'grài- l . — Percìii nn tale gna-
rlace di unapolmoDea, d' nna tifoidea, d'un 
vainolo, anche gravissime, ed un altro muore 
dopo pochi giorni quantunque quest'ultimo 
sembrassa più fono e vigoroso f La ragione 
è cbiarlssima. ~ Porche il primo aveva 
il sangue n̂ éno viiiato dell'altro da elementi 
eterogeusi, Srpeta, scrofola, scorbuto, reu-

! matismo; ecc. È una solenne v|;rila. La 
maggior parie dei viventi o per N?edit&, o 

fiar cause individuali, o dal principio della 
or vita 0 col progredire del tempo subi­

scono tali aUéraiioni nel sangue che li pre- j' 
dlsp,oiigono a ^ravi e spesso fatali infermitii i 
e giiai a colui clic con ' tali predisposizioni -1 

' s'ostionesse a cause morbose. Dunque ? Dun- | 
quo per provenire gravi sveninro spesso fa- > 
tali bisogna purificare' il sangue una volta merflali, 
all'anno nolla stagione che si sviluppano 
raaggiormento gli umori., . 

I Accettiite il consiglio prendete lo scìronpo 
di Paf/gli'na composto doiolóttor Moziwlini 
di poma, che i il- più' potente depurativoilal 

; saiigutî 'èontro l'erpelo, U scrofola, lo scor­
buto- il reumatismo e che per quciitu sue 
vìrtìt fu premiato con modaglìa d'oro al 
merito,, che é la .più..grande, d l̂le onoi;ili-
cenzo nella scienza ó nelle indùstrie. . 

\ • Còsta L,- 0 la boti. 
, Deposito-unico in Vdine presso, la farn̂ a-

cia d? G. Cottìiii^'éàtti', •—' Teaesia, farmacia 
|'.'Biî ér,'nlIa,Cr((Ce'di Malta,.' farmacia Reale 
,r'.?ar»»iVoni."—'B.èllunò̂  farmacia Foi-ceìlin^ 
i — Triesie| farùi'àòia Prendìnf, farmacia Pe-
i rom'fi. 

Wtìvìat» « e t t l n i n n a l e 
Hul mercati* 

SettimanH 14 -^ Grani. 

Giovedì. —• Mercato lassai flicco. Oìr-
CB 300 sttollfri di'granóne, dei quali 
venduti circa 270 a pressi un po' sosie-
nuti, 

Sabbato. .— S'sprl e.sìohiuaeit mer­
cato cólta medesima Stóoomia del pre­
cedente. 

Rialzò il granoturco eent. 13. 

Pressi minimi e massimi. 

Giovedì, frumento da 16.S0 a •- .—, 
grano'tnroo da ,11.-^ a 11.76, segala- da 
—.— a —,-^, BorgprosBo da .r-v a . ^ , 
orso brillata da -r-.—, lupini da 8,-^ 
a 9.-Ì-, saraceno da —.— a —.—-, 
fagiuoli alpigiani da a '-—,—, fa-
g'Uoli di pianura da —,— a —.---. ' 

Sabbaio, frumento da 17.— a —.—, 
granoturco da 11 25 a 11.76, lapin'' da 

9.— a —.—, sorgorosso da 6.— s B.50, 
fagiuoli alpigiani da —,— a —,—, fa­
giuoli di pianura da —,— a —.—. 

# » *' 
Foraggi e Gombuslifcilì. 

Foca roba g-ovedl. Sabbato ad eope-
siooe di poco carbone, dpgli, altri ge­
neri y'«ra quantità soddisfdceoto. 

l molti lavori oampesiri sono oggi 
una precipua causa della iiacoheSKa dei 

Semi pratensi. 

f « I l i r r n i s r a l l n o ». fi uscita il 
I numero 19 del Frugolino giornale illu-

8,ti',atp per i fancioll/- che si pubblica in 
. MUxno tre voits; ai: mese. 
( ! R^fOomiiiidmmo q'ueet.s, utile pubbli-
: dazione.ai ba.bbi ed,alle maniiii.ct. 
) .- Il '{|ii;ezzai'à'abbonamoi{to è dì L, 8.25 
^ jer x^' auno'a.!di| Lire 1.75 al se-

«est^é: " , 
, ---^ ,1 . ' 

ì I I GilOVCdi. & uscito il n. 16 del 
'Glo>biHa èdoò'itivo eaC'f/ Siovedi ohe 

; ai pubblica in Torino dall'editore Giulio 
[ Spejrani a Figli, Il di cui abbonamento 

annuo coala lire 3. 

Trifoglio 1.1 
Erba med'oa 
Altis..imii 
-Keghella 
Laccafieuo -

chllogr. 
i 

0,80 0.90 1 , _ 
0.80.0,90 1,10 
0,^ 0.55 0.65 
0.47 0.50 0,55 
0.40 0.45 

Mercato del lanati e auiui. 

UH Oli la . 
Profgndo ounosioitore del!^ c|Ì8iMpliiie 
mlni'a'trVtive,'à- là'r'ftiÒBVSuo; rloorao,» 

già segrotaiio dei Com.uue.di (Jividale,-
ora in pensione, moriva il giòi-nó 10 
corrente alle oro 4,pom., ne|l'a(fl..^^ 
anni'M-'eirca','àopb^ liinfetf'e pèòoiSii'ma­
lattia, coi conforti religiosi. 

Fu uo impiegato integerrimo, lavo­
ratore indefciso, ed in laazso alia bur­
rasche municipal', seppe mantenere sem­
pre una nostrale iodipendenxa che lo 
re^e bene accetto a tutti i vari governi 
della città, 

P 
Btnmiui'atri 
molti collughi del'fflfipdsmantOi in. qn.e; 
stioni assai complicate, 0 para'cóhì'gib-
vani poi furono dal Garuzzi iadfrizzati 
al segretariato, fra i quali l'attuale no­
stra segretario sig, Brueìni Ijuigi ohe 
disimpegna il dover suo oou molta lode 
0 vantaggio dot Cumane. 

Carlo Garuzzi apparteneva a quella 
eletta "aoh'.ftilfftdejKft'cclil.i- «greA^ff; pft4 
lasci|rpii.o. un ri.cordo onorato di so e 
Ì'aroiió'ba'D8(neriti''dJIJff 'aaî n'de- ii»ntfiji>i' 
pali kfp aM^(\t«,jì,. pijroiòiMp iyro àî '_ 
partita dal mondò, ànobo ée ritirati dal"! 
lavoro ispira negli animi ben tatti lar­
go rimpianto e vengono accompagnati 
alia tomba dalla gratitudine de' buoni. 
Lo autorità comuoàli e locali, lo stuolo 
di egregie persone e di amici che se­
guivano oggi il feretro del Garuzzi ne 
(anno prova. 

— Ttilegiifi^m» • t t e t c o r l c o del­
l'Ufficia centrale di Róma -. 

(Ricevuto site ore S.'p. dei 11 aprile. 
1888). 

.'''Edrapa'pre'sslone eliàvata .773' .'iii t'orno' 
Carogna, depresso 755 Adriatico setten-
tnonalev'Uladrid 771; Parigi '?65,,-Mo-, 
Bo»''7o4, ' - ' : • - • 

Italia nelle 21 ore barometro al­
quanta diminuito dud centro staeionarlo 
0 poco aumentato nord pioggia, nord 
centra qualche temporale, nevicate al 
mpitt',. intorno poD^nte generalmente 
loriiitìord-ceiitrtf.'. ' •. ' ,' • 

,Tomp$rAtufa;alqua,ato dimiamt»;.; 
Starnarle cielo nuvolósa -i-' ve'nti'in-' 

torno a ponente generalmente fr^^chi-
— baroraatro 762 Cagliari — Malta 757 
— Zurigo, Tonno, Foggm, Nizza, Roma 
depressa 765 — golfo di 'Venezia mare 
agitato lungo la cista Tirrenica. 

Probabilità : . . . . 
' Yèn,ti freschi iiitoi'no a 'ponente gì-
iranii>ÌV;.9^tadraDte 7-j0ielD,';varw 90»! 
qual,cbe temportile specia,l[^ente sul vsr-
Saniij- À'dr'iatièo' '—• lem'f̂ d ' tfetìde' "a ' lii; ' 
gliorare, 

(Dall'Osservalo)io Meteorico di Vdine). 

0, V'*''"tio oiroii : 70 caaft'ati', 115 
pecore, ib' arieti, 140 h'gbelii! Andarono 
vendati apprors m'itivamepte; 

S.caatrati d'allevaménto'da cent. 70 
a 78 si cbil. n p. V, e 62 per macello 
da I, I a 1,10 al alili, a p. m., SO pe­
core d'allevamento da cent. 62 >. 64 al 
(ibil. a,p. v„ e 60 per macello da cent, 
^0 a 83 al chii, a p, m.,' 15 arieti di 
allevamenla da cent, 60 a 62 ai obli, a 
p., v„ è 10 per macello da cent. 90 a 
92 ai éhil. s p, m,, 80 agnelli d'alleva-

.[b'i'nta da cent. 60 a 53 ii| chii,a p. v,, 
s,; 60 per macello ti» anni- 70 a 72 al 
chil, a p. m, 

MoItiSiimi acqu'sti si feOflro da com-
priitori delle provincie di Treviso, Pa-

.^ova, Vicenza. Ciò apportò sostegno nei 
pre\zl .s'peciaimento per le pecore, che 
iono ricercatissime. ' ,'' • 

Circa 230 'suini d'allevaniento, del 
quali venduti circa 140, 

Grande, incetta di compratori vicen-
tiifi e veronesi, e da ciò la sensibile a-
aèi-sa nei prezzi. 

Diiminds liiuitute dai nostri provin-
oiali'Stante II rincaro. ', 

Orario ferroviario 
(vedi qaarta pagina) 

» * 
. Caline di manza 

al chll. 
I.a qualità, taglio primo < Lire 1 60 

» » » . I.fi0 
» » secondo » 1.40 
» » » » 1,20 
if , » torto ». l.~ 
> » > .» 0.— 

lì.a qualità, taglio primo »' 1.50 
' ' » • .» » ì lAQ 

» '»' secondò'' » 1.2(i 
» ». , » . V 1.10 
> » terzo » 1.— 
i> » » . . » —.80 

, Carne di vinelli) 

Quarti davanti al chii. Lire 1.20 
' » - • » ' » ' " •» '-a.'-' ; 
» »• » : » 0 . - • 

• » » ' » »• 0.--
Quai;ti didietro > 

' ' » ' " • » ' j> ' 

», O.-r Quai;ti didietro > 
' ' » ' " • » ' j> ' ' » 1,60 

» » » . 1.40 

aimPAom ni BORSA 
TMEZUll 

Rendita Ita). 1 jminulo da il. 
1 lu«llo 9i8Bs^mOS.'A>lnil-J! 

s 97.20 
. . , „-^_ Nssto-

noie — , « . Banni-Veneta d» Stll.— 
a —.— Banca di' Credlfc -Ynefii dà US. .— 
Bcdet» costzufoal ITeiurta ' timi' il ISO;'-. —'-
.Ccteniaclo ToaeilMio ìii ^ — ,~ a Obbllf. 
:i>>e«Uto'Vraaala apreml aiSOa as.— 

,Pesst da 90 frtiiislii da — > —.-r- Bn-
.concte ansttiaohe ^ 301,75 a902.iflS-

OamU. 
Olanda se, 3 l|a<;d« Qnmiaiila S — da 131,76 

a 195,— e da 193,10 a 135.95 Fnnda 3Ii9 d* 
101,95 a lOl.tO — Belgio 9113 d« — a—.— 
tiondi» 3 . - - da 35.43 a 36,50 Bvisicn' 1 tO!i90, 
a 200.49 e da — — a— •fììkìitfl^ti 
*,t~ da 301.6[8-303. —lad»̂ ^ ì--.-^ 1 
—.— ,— Peail U 30 bagelifi • . 

Beonio. 
Baie* Nudonols 5 li3 Banco di KaìioU 6 I|3' 

Banca Vcaot» ; B»nca lU Cred. Vcn, -; 
MU.AJJO, 1} 

Kendit» Ital, 97-33 (l'i.. ,— -ri — Hérfd 
—.— a . Carób Iiondra 3S60 46 (— 
.lìraaefai'da 101,4036 — Berlino da 136,36 194.90 

" ' . GENOVA, 11 
Bandita italiana 97.15 -• ' Banca 

Kwionale 311B, - - Crodlto mobiliale 987,— 
Harid. 790,— M t̂enranee 834.— 

ÉmStiZIS, 11 
BehJ. —,— 07.16 UnÀ'a.'3l!,{7 lf3 Pàiàola ' 

101.«6,--i Merid. 700.36 Mot). 988.!J9 ^ 
làoMA, 11 

BtòdiU lttliau*>S7.16i— Banca Oeni 663.60 
PAMai,.!!. ,, , 

Bandita a O'o 84.61 — B^STta'̂  li3 106,70 ' 
Bradita italiana , 96.05 Londra 36 98 .-i ~ . 
la|ÌMe 101. 6|16 Itali» 18,16 Roiid,Tiin» ]4.07 

TIENSA'll -' '•'' ' 
Mobilia» 371.— liomba'rilè 77.— FoifròUé 

Auati. iìl.— Banca Nai!!on>le.̂ 63,— ITapo-
leoni d'oro 10,03.—| CaaUó'Fobl, '60.17 Cam­
bio Londra 138.701 AuSUsca: 80.75 Zecchini 
inperitU 6 07 

BEBIJNO, 11 
Mctiillars 186.10 AnatrlaciiB 66.20 Lombarde 

-.-' Italiana 95,10 
LOmDBA 10 -

Italiano 96, 7|S lugloss 101, 2|3 
— Tnrco • 

?I»)«jii(>l<' 

DISPACCI PARfTIQO.Î ABI; 
PABIQI 13 

C3ila<nn dàlia sera It, 95.10 
Mstehi 196.— i .l!u|̂ >i.. . 

MIliANO 13 
Bandita ital. 97,67 ter. 97,1)3 
Nfspcleoni d'oro 30.10 

VIENSA J3 
Bondità auslrian (carta) 78 60 

Id. ' anjiir. (arg, ' 81,— 
id, aiiir, (oro) 111,20 

Loàdn: m — Nsp lOOOi 

M'Brisighelli 
NEGOZIO MAHIPATTDRE 

.UDINE -:-.VisCa|j¥f,,!Ì, i ~ UDÌM: 

Bieco sssortimscto JD K T O W E IlOoift 
di tutta novi tà dà I-.'̂ .i.A, tO, 19i, tu 
a», 99 , ao a «<> lit,' TACililO VE­
STITO di metri 3.20, 

'x..«i«en«B per tnennou*. - ?''>«> 
— Boìges — Mussole — Crcps — Sfo'zosì 
Operati ~ doii'oliozaB di lOO/tOO, da 
L, fl|,9«t, «<'&!>; s.oo, a.so n i . & it 
metro,' ' ' • • • ' ' 
. ;Pl!»CiAM,^,« JS.»,)pI^ coioruti, por 
Vfsliti e Camicie, colori gnriiniiti ; t!i con­
tosimi GOJ 3Ó' 'a ti, t al ' inctro. 

S'i^'l'ii'fcil ' IVEni TIBET o MDS-
H|l|tî i'A.; cóli e scirtà |;l«jaB)i^-

JBIAKCikliniK'd^og'ni sòrta—TI'KDK 
« a i P I i t t , IIVJSSWI.E damascato e riirste: 
di quolun^bi) alietza ; 'Itniuaneht' Intia 

;,-- Cmòim per mobili — Tappeti da tiivols 
e ^opedonei. 

«>i>eM'irB i,]i.w,«. — coi'JBnToni 
in iutie le dinifiisiom ianto binncbi ohi" cilo-
ratl, 

' Bigadoni por tettò e Cortinaggi ~ Jf u i e 
dâ ifî catf eco, e<(c, ^ , , 

'Tatitfs'Siifll a'ItVÌ artiibif a prSz'zi'' ecfozio-
' ìinlniedtè' 'tìHHii. ' 

Il s a d d e t t o -si««aineiil. anniinlis-
•Ipiil p^^ .vicf (Ut do o v i n o eunre-
• lonnudei l l )in..iHliifarj* . 

anelic In 19 óre 
assicurando puntualità e speditezza nel In­
vero. 

MARCOBARDUSCQ 
Udina — Via Meroatoyacoliia — Udino 

De|)Q9Ìtp ,e|cìft9Ìvo 
a p.rei!2i di fablirica 

quàiiKà' 

(iella .Cartièra Reali di Venezia 

Proprietà della,.tipogr„aa M. BARDUSOO' 
BtWATTl ALESSAHDIIO, gtnnle resporis. 

Miracolo 

(Vtdi Avivto in quarta pàgina). 

Con garanzia agli ìn-
c> euuii de! pagumô t"- <i farsi dopo la gna-. 
rigione î guarisco^ îradicplmeuta come por 
incanto in 2 o al più 3 giorni le ulceri in­
genero e lo gonorree recenti e cronicho di 
uomo e donba siano pure ritenute ìncnra^ 
bili, nonché in 20 0.30 giorni i restringi­
menti (irotrair i piik inveterati. senz'uso di 
candelotto,.ma col, soió'.Bnisama vegetale 
Costaozi, garantito privo' di mercurio, ni­
trato d'argento e simili, il medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i Sussi biaucbi, 
segrega ìe araneile e toglie ì bruciori ure­
trali essendo mirabilmente dioretico ed an­
tiflogistico e preserva con un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
repa,rrbili mali. che cagionano l'infelicità 
individuale e sociale. Clii'l'usa, appena it 
male si manifasta, ottiii'uò' la gnarigione in 
24: ore, SfTetlo constavo, da una eccezionale 
collezione di olire dna mila attcstati fra let-
.tere d^ringrszî raonti di amm̂ l̂ati; guariti e. 
'c'ertiltiJatî dei*nie1;Uoi dì tutta TJsiiVopa cetf'-
trale attestati visìbili in Itoma via Rsttazzi n, 
00 e in Napoli presso l'autore prof. A, Co-
stanzi Via MCrgelliùa Nttiu. 6 ê ga'rantifo dallo 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da convo-
nirsi. 

Prezzo dall' Inietione L, 3; con siringo, 
nuovo sistema, L. 3 50, 

i'reuo dei Confetti atti alio stomaco an­
che il più' delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da 60, !.. 3.80, Tutto 
con' dettagliata ìstrnzìóno. 

.Deposito, in Udine,-, presso; la Farmacia 
AUGUSTO BOSERO aita Flìnico Risorta,'che 
ne fa spedizione nel Itegno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parto delle 
farmacie e drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costsnxi, 
riSutsildo recisamente sì la.boccetta che la 
scatola non muniti di un'ettichetta dorala 
rton'ltt'firmaàutogiafa'in nero dell inventore. 

Completo • 'assortimoiito xli 
Carto poi- allevaménto dei -

Un banco con lastra di 
marmo ed otto tavolini, 

Oivolscrisi alla noisiitra 
Kedaxtonc. 

Carte bucate,' Scatole ectf: eéc. 

Sementi da Prato 
li, aottOBcrilto tiene un forte deposito 

Sementi da Prato, nonché i tanto riosr-
oati Lawn Grass e nil̂ Bugil per praterie 
stabili, \ ' ' 

No avverta cjuindi i sig'nurj Agricol. 
tori che come por .ip.pasauitî ,saprà ese­
guire qualsia'..! 'co'mmis îone' sollecita­
mente eoa merce prove.iiente dalle mi­
gliori po'esid'inze o'szioiiari 'ed "estere 'ed 
i pressi saranno sempre inferiori ai fin 
qui praticali da qualsiasi stibilimeDlo.-

Ha pure nn forte deposito di Vini 
naiionali ed esleri e dei rinomati oou',-
cimi ait.floisli della spettabile c<isa, in­
gegnere L. Vogiil di Milano. 

Domenico Del Negro 
] Piazza del Duomo n. 4. 

I —. .^ -
j Trov,'jsi In vatidita una tipografia for-
[ cita di 

! Macchina celerà 
' e di un sssortiinento oomploto di carat,, 
I tori, nooc^è. di tutti gli.utensili,. 

Per informazioni e trattative rivol-
I gsrsi alili Seda^ioiì'a d̂ l nostro giornale. 
1 ~ -

ì 5000 quintali 
di 

. da y.eiàdibrc 

É persona cho tiona in f.bbriiioziono 
8 0 0 0 q u i n t a l i d i c a r b o n e ÀI 

I Per trattative, tanto dell' intiera pnr-
< tita che di uno parto di essa, rivolgersi 
f a i|l. I l , O . S o c c b i e v e . 



Ih F R I l f L l 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono esclusivamemente airUlficio d'Anuninistrasdone del giornale M Friuli 
Udine "Vìa Prefettura n. 6,.pressò la Tipografia Bardusco. 

VAPORI POSTALI FBAKGESI 
0RABI6 DELLA FERROVIA 

i,ftM 
n o ' 7.18 «ni, 

».87 ant. 
1.4Q p. 
S.IO p. 
MB p. 

n .85 p. 

DA VSAÌIÙA 
o n 4.85 >at. 

i K.85 «ni. 

, n.o& u t . 
, S.16p. 

«EU.A mmm mmmm 
Agente in QenovB V I T T O R I O S O U V A I S U E 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
CA f J R N O f A . VBl 

Rio Jan8Ìro,Mont6TÌdeoJBueno8-Ayre8 e Rosario 
I l ««Icri«i8lni« vnpore 

L.IBAN 
Capitano LAURBNS 

part irà II «O MncKlo 1888 

•viag-grlo In. SO ©losu i 
ftervlslo InappnntalilKo 

Pana frasfo, aaroa frssaa, Vino scelto tutto il v agg'O 
Loabttrco a Bu«noi Ayrat «t fa alla Booa del Ria«bii>lo. 

U10 giugno paitìri dlSENOVi il vapoM 8TAMB0DL 
Capi tano Clandolle 

Pur Merci a Pusse'fjfsiflrl dirigerai n GENOVA BI rao-
oomandatoM VITTORIO SAUVAIGUE piazzo Campetto,^ 
7, e piasza BaticAi, i6. 

Per passoggieridi tersa alasse rivolgersi B G . VANINI 
e 0, inaarlONti quali mediatóri, a Genova, oia del Campo, IS. 

dirotto 
oanibna 
«mnibiu 
diletto 
omibu» 
Miste 

•AnM 
A ODIMI 

ore 7.S6 u t . 
, 9M «nt. 
, 8,86 p. 
, S . » p. 
, 8.0S p. 
, ÌM ant 

1 

TlA UDlKIt 
ore 747 uTt 

, 10.ao , 
, 1.80 p, 
. 4 . -P . 
, 3.80 p. 

misto 
A CIVIDAI.K « 

oro 6,18 ant. I 

• S'USp. I 
, 4.32 p. I 
h i).OSp. ! 

DA OIVIDALB 
ore 7— ast. alato 

, ' 8 -18 , 
g la.os p. « • 

» 8,—p. 
, 7.45 p. » 

. Jk.DDIMK 
ore 9,l6 ant. 

4.58 p, 
7,86 p, 
a.ilO p. 

' A CDIHB 
oro 7.82 ant 

9.47 , 
ia,37p. 
8.83 p. 
8.17 p 

ie5«r<sS»fe9'«x5«%B'W«a»' 

ANTICA OFFELLERIA ] 
DL i , 

GIEOLAMO T O P F A L O N I ^ 

Uflioo spsqialisis delle tanto rinomate Gubene Cividalesì ; 

L'eiperieaza fatta i;d il esterna di ooafezione e 

ooittira delle C i l l b a i l C ; permette al fabbrioatore di 

garantirle inaugi'ibili e buone per oltre uu mese dalla 

fabbrioazioue, purché il peso de le medesime non sia m-

feriore al meuso chilogramma, ' 

Ad ev i t i re le oontrajfazioni si Tei;doa'i le suddptt» 

£ t t t b f ) t t O aocampagnate sempre da nn'avvisu a stampa 

oonaiBiilo al presente, miinito della firma Kutograf» de! 

fabbriaatoro GIROLAMO TOFFALONI. 
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I TIPO'QRAFLA . .§ 

I MARCO BARDUSCO S 
I • U D I N E 1 

! Opere di pronria edizione: ^ 
jA. VISMARA: Mora le S o e l a l c i un volnme in S*,'preiio L. l . f t O ^ 

[PARI : P r i n c i p i tenrloo-operinteiatalt d i P i t o - p a r a s a l ^ 
(o iog la , un rolume in 8° grande di IQO pagine, jllustrstocoa^ 

^ 12 figure UtograOche e 1 tavole colorate, I<. S.ft«t. ^ \ 

[VITALE : lOn'oevlilata I n t ó r n o a no i seguito alla Storia à ^ 
un Zolfanello, uu volume di pagineSìe," L. • . • !». @ 

'D'AGOSTINI. (1797-1870) B i c o r d i m i l i t a r i de l « • r l u l l , ^ 
® daa TOIBBIÌ in ottavo, di pagine 428-S84, con 19 tavole to -© 
(@ pograflche ìu litografia, d. fi.00. ^ 

t
^<;ùEUTTI:I>ae*ie e d i t e «ti I n e d i t e pubblicate sotto gli Hu*^ 
'& spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine^ 

ì .\XXV-484-656, con priifasione e biografia, nonché il ritratto® 
p del poeta-in fotogralia e so: illustrasioni iti litografie, 1,. « . 0 0 ^ 

^REfiÙFI^jO: T a v o l e d e f l l elonién'tl e l r e o l a r l , presa ) i er^ 
^ unitala corda (100 tabelle L. 3.50. ^ 

^KOHEN1 Stud i d i «nudo, L, 6., ' . . ^ 

t m GASPERI : Nualonl di «««^sraOla d e l l a P r o v l u e l a g ) 
d l . C d l n e . i . 0.40. • ' : ' • • - • . ' • . • ^ 

GUARIRE RADICALMENTE e non spparentemenlè dovrebbe,essere io.scopo di dgu 
ammalato; mn in vece- dìDriissiml sono coloro che af­

fetti da malattie segreto (Glennorragie iu genere) non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, unzlchè di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che 1'ba ' prodotto ; e per ciò fare, adoperano iisttingeiiti dannosissimi .alla 
salute propria od a quctlta della prole nasciiura. Ciò succede'tutti ì glorili a quelli die ignorano l'esistenza doile pillole 
del Prof, LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, ' - , . , ., • ' ' ' . •" . 

Qaoste pillole, clie cuntano ormai troutadue anni di successo incontestato, per le continue é'perfette guarigioni dogli sooli 
si recenti ohe cronici, sono, corno lo attesta il valente Dott. Bazisini di Pisa, l'unico e ver<i, rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radJoalnie;:(e <'• !! - [iiedette malattie (Bleuuorragia, catarri uretrali e restrliigimenti d'oHna). j ^ p c c i f l l ' 
e a r C f i e n e l a n i a l n t l i l l . Ognl giorno vlsueuiedico-cblrurgicàe dalie i o alit. alle 2 p. Consulti anche per corrispondenzii. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio. Qalleapi. di Milano con Laboiatorio Piazza ,SS. 
Pietro e Lino, 3, póssif)d.e'la fedéle,e magieirale,ri'oètla delle'vere pìllole del 
Prof. i£//G/.-POflW dell'Univarsità di. Pavia.!,-. " ' . ' • ' 

Inviando. vaglia postale di L. 4..—alla Farmacia ii, Ottavio Gatleàni, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole dol prof. Luigi PorlS;"-^ Un' flacone di pqlvere'per acqua sedativa, coU'.istruzione sul 
modo di usarne. - , . . , , , 178 
Rivenditori : In ladine, Fabris A., Comelli F,, Filippuzzi-óicoIamieL, Biastoti farmacia alla Sireiia ; Sorlxlfi , C, Zanetti a Pontoni farmacisti ; 
Trieste^ Farmacia C. Zanetti, G, Sorravnllo ; Karn, Farmacia'N, .AndroM,ìc ;. T r e n t o , GiUnppiii Carlo,'Frizzi C, Sàntooi; l^pàlatro, 
AHinoric: V e n e z i a , Bòtner ; l ' Inme, G.. Prodam , Jacktil F.; Mllnn», Stabilimeiito 0, Erba, via Marsala a. 3, e. sua succursale 
'Gàiteria Vittorio, Emanuelo a. 73, Casa Ai Manzoni e Comp, via Sala 10 ^ Rom^,, via Pietra,' 96, e in tutte le principali Farmacie del 

g n o . • , . • • • . < . • • . ' ! . A 

ms^^^ 

ndine MARCO BARDCSCOBà 
PREMIATO 

STABILÌMEITO A MOTRICE ID 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fine). 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
• Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al serviiziio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Gìon;iale quoti- Is 
diano IL ÉRIULI.- pubblica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINIS'TRATIVA |f 
- e si desume ogni genere di lavori. , ' ~ . | | | 

Via Prefettura', N. 6. 

gu^ A f ^ " T " ^ * \ l f ™ ! ^ ! l i ^lserviziodeUeScuoleComunalidiUdiue.--Depositòcarte, stempe. registri, oggetti w 
I / \ |w% I I I I ff— I—JSi / \ ^ disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografì^e.»-Deposito stampati per le a 
^ l i ^ i I I SmJ\mm\mm\ I • r™\ Ammiuistr. GomunaK, delDazio Consumo, delle Opere Pie 6 dcUc Fabbricerie. K 

Via Mercatovecchio, sotto il .Monte di X îetà. 

Udine, 1888 ~ Tip. Maroq Bardasso 

file:///XXV-484-656

